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DISCIPLINARE TECNICO -AMMINISTRATIVO 

Gara  per la fornitura di carburanti destinati agli automezzi della Flegrea Lavoro s.p.a per l'anno 
2016 - CIG:6478152425 
 
1. OGGETTO DELL’APPALTO/ VALORE E DURATA 

La fornitura ha per oggetto la fornitura di carburanti destinati agli automezzi di Flegrea Lavoro per 
l'anno 2016, per una quantità stimata indicativa ma non vincolante per la stazione appaltante di: 
GASOLIO                       lt. 135.000 
BENZINA VERDE          lt.     3.000 

CPV 09132100-4; 09134220-5 

 
Il valore stimato dell’appalto, che dipende dai quantitativi effettivamente erogati e dal prezzo 
oscillante dei carburanti,  è pari ad € 170.000,00 (CENTOSETTANTAMILA/00) I.V.A. esclusa. 
Oneri interferenziali per la sicurezza pari a zero. 
 
L’appalto ha la durata di anni uno con decorrenza dalla data di stipula del contratto e/o 
dall’eventuale ordinativo di esecuzione della fornitura. 
La stazione appaltante si riserva la facoltà di dare avvio all’esecuzione anticipata dell’appalto nelle 
more della stipula del contratto, ai sensi dell’articolo 11, comma 9, del Dlgs 163/2006 e s.m.i e 
degli articoli 302 e ss. del DPR 207/2010 e s.m.i 

 

2. MODALITA' DI ESECUZIONE DELLA FORNITURA  
 
La fornitura dovrà essere effettuata nell’orario di apertura dell’esercizio alla presenza dell’autista 
del veicolo da rifornire che dovrà consegnare all’atto del rifornimento un buono di prelievo 
carburante compilato in ogni sua parte. 
I buoni dovranno essere firmati  dal Responsabile  o dal  Direttore Tecnico. 
La ditta aggiudicataria riceverà all’atto della firma del contratto l’elenco di tutti gli automezzi in 
dotazione a Flegrea Lavoro S.p.A. 
L’elenco sarà aggiornato in caso di acquisto o dismissione. 
Nel caso l’autista fosse sprovvisto del buono di prelievo carburante, il fornitore potrà utilizzare dei 
buoni di prelievo provvisori che saranno consegnati alla Flegrea Lavoro S.p.A. e che dovranno 
essere compilati dal gestore dell’impianto di rifornimento e controfirmati dall’autista. 
Non saranno riconosciuti validi e quindi ammessi alla liquidazione i buoni di prelievo carburanti 
non conformi a quanto stabilito in precedenza. 
Il fornitore si obbliga a garantire la fornitura di carburante ai veicoli di Flegrea Lavoro S.p.A. in tutti  
i giorni dell’anno. Nei giorni di riposo settimanale l’orario di rifornimento dei veicoli in dotazione 
alla Flegrea Lavoro S.p.A. avverrà in un arco di tempo di 2 ore, comprese tra le ore 07.00  e le ore 
11,00 a discrezione della Flegrea Lavoro S.p.A. L’orario verrà comunicato all’atto della 
sottoscrizione del contratto. 
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In caso di inadempienza la Flegrea Lavoro S.p.A. può rescindere il contratto ed approvvigionarsi 
presso altro fornitore rivalendosi in danno dall’appaltatore per i danni subiti. La chiusura del 
fornitore per motivi di forza maggiore è esclusa dai motivi di inadempienza. 
Sono espressamente escluse dai motivi di forza maggiore le chiusure per ferie, riposi settimanali, 
malattie del titolare e sciopero di categoria dei distributori. Nei casi indicati, il fornitore è obbligato 
ad una apertura di 2 ore giornaliere. 
La Flegrea Lavoro S.p.A. rinuncia, per espressa sua scelta, ad usufruire dei benefici previsti dalle 
campagne promozionali eventualmente proposte durante il periodo dell’appalto, con eccezione, 
per quelle relative a sconti sui prezzi dei carburanti alla pompa. 
 
Durante il periodo di appalto, la ditta aggiudicataria dovrà scontare i prezzi dei carburanti nella 
percentuale indicata in sede di gara, comunicando settimanalmente (martedì), agli Uffici 
Amministrativi della Flegrea Lavoro S.p.A., a mezzo di estratto avviso, il prezzo indicato dal 
Ministero delle Infrastrutture presso la CONSIP. 
 

2. CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 
 
Sono ammessi alla gara i soggetti di cui all’art.34 del d.lgs. 12 aprile 2006, n.163 (nel prosieguo, 
Codice) iscritti alla CCIAA per attività relative all'oggetto di gara. 
Ai predetti soggetti si applicano le disposizioni di cui agli articoli 36 e 37 del Codice nonché quelle 
dell’articolo 92 del Regolamento. 
Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistano: 
a) le cause di esclusione di cui all’articolo 38, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), 
m-bis), m-ter ed m-quater), del Codice; 
b) l’applicazione di una delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’art.6 del d.lgs. 6 
settembre 2011, n. 159 e ss. mm. ii. oppure l’estensione, negli ultimi cinque anni, nei propri 
confronti, degli effetti di una delle misure stesse irrogate nei confronti di un convivente; 
c) sentenze, ancorché non definitive, confermate in sede di appello, relative a reati che 
precludono la partecipazione alle gare di appalto, ai sensi dell’articolo 67, comma 8, del d.lgs. 6 
settembre 2011, n. 159 e ss. mm. ii.; 
d) l’esistenza di piani individuali di emersione di cui all’articolo 1 bis, comma 14, della legge18 
ottobre 2001, n. 383, come sostituito dal decreto legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito, con 
modificazioni dalla legge 22 novembre 2002, n. 266. 
 
In caso di partecipazione in forma raggruppata/consortile, le condizioni di cui al presente articolo 
devono essere possedute da tutte le imprese costituenti il raggruppamento/consorzio. 
 
Ai sensi dell’art.38, comma 1, lett. m-quater, del D. Lgs. 163/06, è vietata la partecipazione di 
concorrenti che si trovino fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 c.c.  o in 
una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le 
offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale. La ricorrenza delle suddette condizioni in 
capo ai concorrenti comporta l’esclusione dalla gara, salvo che, in sede di presentazione 
dell’offerta, essi, nel dichiarare di trovarsi in una delle citate situazioni con altro partecipante alla 
gara: 
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• Indichino puntualmente il concorrente con cui sussiste tale situazione; 
• Dichiarino di aver formulato autonomamente l’offerta, senza alcuna influenza promanante dalla 
predetta situazione di controllo/relazione anche di fatto. 
In tal caso il concorrente sarà invitato, con richiesta inoltrata a mezzo Pec, a produrre ogni 
documento utile a dimostrare che la situazione di controllo/relazione anche di fatto non ha influito 
sulla formulazione dell’offerta. 
La stazione appaltante procederà all’esclusione dei concorrenti delle cui offerte accerti 
l’imputabilità ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. La verifica delle 
predette dichiarazioni e della documentazione prodotta e le successive determinazioni in ordine 
all’esclusione avvengono dopo l’apertura delle buste contenenti le offerte economiche. 
Nel caso in cui la stazione appaltante rilevasse tale condizione in capo al soggetto aggiudicatario 
della gara dopo l’aggiudicazione stessa o dopo l’affidamento del contratto, procederà 
all’annullamento dell’aggiudicazione ed all’adozione di tutti gli atti conseguenziali. 
 
E’ vietata l’associazione in partecipazione. Inoltre, salvo quanto disposto dall’art 37, commi 18 e 
19, del D. Lgs.163/06, è vietata qualsiasi modificazione alla composizione dei raggruppamenti e dei 
consorzi ordinari di concorrenti rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di 
offerta. 
Sono altresì esclusi dalla gara i concorrenti coinvolti in situazioni oggettive lesive della par condicio 
tra i concorrenti e/o lesive della segretezza delle offerte. 
 
3. REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICO-FINANZIARIA E TECNICO-ORGANIZZATIVA 
 
a) avere realizzato negli ultimi tre esercizi finanziari approvati un fatturato globale di valore 
almeno pari al triplo del valore stimato dell’appalto 
b) avere la disponibilità tecnica di un impianto sito nel Comune di Bacoli oppure ubicato ad una 
distanza non superiore a sette chilometri in linea d’aria dalla sede operativa di Flegrea Lavoro, sita 
in Bacoli alla via Cuma 232. 
 
In caso di partecipazione in forma raggruppata/consortile, il requisito di cui al punto a) dovrà 
essere posseduto dalle imprese raggruppate nel loro complesso, mentre è sufficiente che il 
requisito di cui al punto b) sia posseduto da almeno una delle imprese raggruppate/consorziate. 
 
4. CAUZIONI 
 
Cauzione provvisoria  
Ai sensi dell’art. 75 del D.L.gs 163/2006 l'offerta, per l’appalto in argomento dovrà essere 
corredata, a pena di esclusione, da una cauzione, a garanzia della stipula del contratto, 
dell’importo pari al 2% del valore stimato dell’appalto, ovvero  pari ad € 3.400,00. 
 
Tale cauzione potrà essere prestata esclusivamente a mezzo fideiussione bancaria o assicurativa o 
rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo di cui all’art. 106, del D.lgs. 385/93 di cui 
all’art. 75, comma 3, del D.Lgs.163/06. e s.m.i. 
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In caso di RTI costituendo la fidejussione dovrà a pena di esclusione essere intestata a tutte le 
imprese costituenti il raggruppamento oppure prevedere in un apposita clausola o appendice che 
la garanzia sia operativa nei confronti di tutti i partecipanti al raggruppamento. 
La garanzia dovrà prevedere, espressamente, la rinuncia al beneficio della preventiva escussione 
del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui al comma 2 dell’art. 1957 c.c., nonché 
l'operatività della garanzia entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta di questa stazione 
appaltante ed avere validità per almeno 180 giorni dalla data di scadenza del termine per la 
presentazione delle offerte ovvero contenere una dichiarazione che attesti che la polizza non 
scada prima di 180 giorni. 
La polizza fideiussoria deve essere presentata in originale o in copia conforme rilasciata 
dall’assicuratore medesimo o in copia semplice con dichiarazione di conformità all’originale resa, 
ai sensi degli artt. 19 e 38, comma 3, D.P.R. n. 445/2000 s.m.i., dal titolare o legale rappresentante 
o da chi ha il potere di impegnare l’impresa concorrente risultante da idonea documentazione 
inserita nel plico. 
L’omessa o irregolare indicazione delle suddette clausole o eventuali irregolarità nella 
presentazione della copia conforme non sono causa di esclusione automatica e il concorrente sarà 
invitato a sanare tale irregolarità entro 3 giorni lavorativi dal ricevimento della richiesta della 
stazione appaltante, inviata esclusivamente via fax o PEC. Ove tale irregolarità non venga sanata 
entro il termine indicato, il concorrente sarà escluso dal prosieguo della gara. 
Ai sensi dell’art. 75, commi 5 e 8 del d.lgs. n. 163/2006 s.m.i., l’offerta deve essere corredata, a 
pena di esclusione automatica, anche da inequivoca dichiarazione di impegno di un garante a 
rilasciare la cauzione definitiva. Tale dichiarazione dovrà essere inserita nel plico di gara. La 
mancanza della fideiussione e/o della dichiarazione di impegno del garante a rilasciare la cauzione 
definitiva è causa di esclusione automatica dalla gara. 
 
I concorrenti in possesso della Certificazione di sistema di Qualità conforme alle norme europee 
della serie UNI CEI EN ISO 9000 rilasciata da organismi accreditati ai sensi delle norme europee, 
possono usufruire del beneficio, previsto dall’art. 75, comma 7, del D.lgs. 163/2006, della 
riduzione del 50% dell’importo della cauzione. La mancanza della predetta Certificazione ISO non è 
causa di esclusione automatica, ma il concorrente che abbia prestato la cauzione in misura ridotta 
sarà invitato a documentare il possesso di tale certificazione, o in ogni caso ad integrarne l’importo 
come meglio precisato nel seguito, entro 3 giorni lavorativi dal ricevimento della richiesta della 
stazione appaltante, inviata esclusivamente via fax o PEC. Ove l’irregolarità non venga sanata 
entro il termine indicato, il concorrente sarà escluso dal prosieguo della gara. 
Si precisa infine che, in ogni caso, la presentazione della cauzione provvisoria per un importo 
inferiore a quello richiesto non è causa di esclusione automatica e il concorrente sarà invitato a 
sanare tale irregolarità entro 3 giorni lavorativi dal ricevimento della richiesta della stazione 
appaltante, inviata esclusivamente via fax o PEC; ove tale irregolarità non venga sanata entro il 
termine indicato, il concorrente sarà escluso dal prosieguo della gara.  
Lo svincolo delle garanzie presentate dai concorrenti non aggiudicatari sarà effettuato dalla 
stazione appaltante nei termini indicati dall’articolo 75 del Dlgs 163/2006 e s.m.i., a seguito di 
comunicazione dell’aggiudicazione definitiva della gara e su richiesta del concorrente. La garanzia 
del concorrente aggiudicatario resterà vincolata e dovrà essere valida fino alla costituzione della 
cauzione definitiva. Tale garanzia sarà svincolata al momento della stipulazione del contratto. 
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Nel caso in cui, al momento della scadenza della cauzione provvisoria, non sia ancora intervenuta 
l’aggiudicazione il concorrente dovrà presentare inequivoca dichiarazione di impegno, resa dal 
garante, a rinnovare la garanzia per l’eventuale ulteriore periodo indicato dalla stazione 
appaltante in ogni caso pari ad un massimo di 300 gg. Tali dichiarazioni di impegno possono essere 
sostituite dalla dichiarazione - resa dal titolare o legale rappresentante o da chi ha il potere di 
impegnare l’impresa concorrente - di non voler mantenere ferma l’offerta oltre i 180 gg. dalla data 
di scadenza del termine di presentazione delle offerte. 
 
Cauzione definitiva per contratto. 
Prima della stipula del contratto l’aggiudicataria dovrà prestare, pena la decadenza 
dell’aggiudicazione e l’incameramento della cauzione provvisoria, la cauzione definitiva di cui 
all’art. 113 del Dlgs. 163/2006, pari al 10% dell’importo a base d'asta, stante l'importo flessibile del 
valore del contratto e la peculiarità della fornitura.  La cauzione “a prima richiesta”. deve essere 
prestata con le modalità previste dall’art.75, co. 3 del D.Lgs.163/2006 e dovrà essere sottoscritta 
con firma autenticata da notaio o pubblico ufficiale; dall’autenticazione effettuata dal notaio o da 
separata dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa dal sottoscrittore ai sensi degli art. 47 e 
76 del DPR 445/2000, dovrà risultare il potere di impegnare l’ente garante in capo al sottoscrittore 
stesso. 
Tale cauzione dovrà riportare quanto di seguito indicato: 
- di aver preso visione del capitolato e di tutti gli atti in esso richiamati e del Bando di gara; 
- di rinunciare al termine semestrale previsto al comma 1, art. 1957 c.c.; 
- di rinunciare alla preventiva escussione del debitore principale; 
- l’operatività della garanzia entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante; 
- di considerare valida la fideiussione fino a completo esaurimento del rapporto contrattuale, 
(inclusivo anche del biennio di garanzia) quand'anche eventualmente prorogato oltre il termine 
contrattuale. 
La stazione appaltante  potrà escutere la cauzione a titolo di risarcimento danni, in ogni caso di 
risoluzione del contratto, fatto salvo il risarcimento dell’eventuale danno ulteriore. 
La cauzione sarà svincolata nella misura e con le modalità stabilite dall’art. 113 del  D.Lgs. 
163/2006 e s.m.i. e dall’art. 324 D.P.R. 207/2010 al termine del periodo di garanzia. 
La stazione appaltante potrà escutere la cauzione, nel caso si verifichi la risoluzione del contratto 
fermo restando il risarcimento dell’eventuale danno ulteriore. 
 
 
5. FINANZIAMENTO DEL CONTRATTO - MODALITÀ DI PAGAMENTO 

 
La fornitura oggetto dell'appalto sarà finanziata con i fondi di bilancio della società. 
L’importo di aggiudicazione deve intendersi comprensivo di oneri fiscali, accise e di ogni altro 
onere, sulla base delle norme in vigore nonché di ogni spesa altra spesa. 
 
Il pagamento della fornitura verrà effettuato  a 30  gg. data  fattura  dietro presentazione della 
stessa che dovrà specificare il tipo di carburante  e/o lubrificante fornito e recare gli estremi dei 
buoni carburante o copia degli stessi. La fattura dovrà essere indirizzata agli uffici amministrativi di 
Flegrea Lavoro che provvederà alla liquidazione 
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6) MODALITA' PER LA PRESENTAZIONE DELL'OFFERTA   
 
La concorrente dovrà far pervenire, a pena di esclusione, entro il termine e presso l'indirizzo nel 
seguito indicati, un plico - sigillato con ceralacca o altro mezzo idoneo e controfirmato, anche con 
sigla, sui lembi di chiusura - che dovrà contenere al suo interno due o tre buste (a seconda del 
numero dei lotti per i quali si concorre), a loro volta sigillate, recanti l’intestazione del mittente, 
l’indicazione dell’oggetto dell’appalto e la dicitura, rispettivamente: 

“A – Documentazione amministrativa”  
“B - Offerta economica "  

All'esterno del plico, oltre al nominativo del mittente, dovrà riportarsi la seguente dicitura:  
"OFFERTA RELATIVA ALLA PROCEDURA APERTA PER LA  FORNITURA DI CARBURANTI DESTINATI 
AGLI AUTOMEZZI DELLA FLEGREA LAVORO S.P.A PER L'ANNO 2016 - inoltro urgente RUP NON 
APRIRE" 

 
La busta “A – Documentazione amministrativa”, che deve essere unica anche in caso di 
partecipazione ad entrambi i lotti deve contenere a pena di esclusione i seguenti documenti: 
 
 
1) domanda di partecipazione alla gara (come da schema allegato n. 1), contenente tutti i dati 
identificativi della/e impresa/e (ragione sociale, P.IVA, ecc.),  e le dichiarazioni relativa all'assenza 
delle condizioni di cui al D.L.vo 163/2006 e s.m.i. art. 38, comma 1, lettere a), d), e), f), g), h), i), m), 
nonché m-bis) (solo per le ditte in possesso della SOA), m-quater) e di cui all’art.2 del presente 
disciplinare, sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o da un procuratore speciale 
(in tal caso va allegata copia conforme della relativa procura); alla domanda, in alternativa 
all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, copia fotostatica di un documento di 
identità del/dei sottoscrittore/i in corso di validità. 
La domanda dovrà contenere, altresì, il numero di fax e l’indirizzo pec del concorrente, che 
verranno utilizzati dalla stazione appaltante per tutte le comunicazioni inerenti alla gara. 
 
2) dichiarazione sostitutiva (come da schema allegato n. 2) ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, resa da 
TUTTI i soggetti indicati dall’art. 38, comma 1, lettere b), c) ed m ter, del D.L.vo 163/2006 e s.m.i. e 
cioè: 
dal titolare e direttore tecnico se si tratta di impresa individuale, dai soci e direttori tecnici se si 
tratta di società in nome collettivo, da soci accomandatari e direttori tecnici se si tratta di società 
in accomandita semplice, dagli amministratori muniti di poteri di rappresentanza e direttori tecnici 
se si tratta di altro tipo di società, e dai procuratori muniti di poteri di rappresentanza nonché dai 
tutti i soggetti previsti dalla normativa vigente, con la quale ciascun dichiarante attesta le seguenti 
circostanze: 
- che nei propri confronti e delle persone conviventi non è pendente alcun procedimento per 
l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, 
n. 1423 o di una delle cause ostative di cui all’art. 10 della legge n. 575 del 31/5/1965; 
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- che nei propri confronti non sono state pronunciate sentenze di condanna passate in giudicato o 
emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure sentenze di applicazione della 
pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del c.p.p. per reati gravi in danno dello Stato o della 
Comunità che incidono sulla moralità professionale o sentenze di condanna passate in giudicato 
per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio 
quali definiti dagli atti comunitari di cui all’art. 45 paragrafo 1, direttiva CEE 2004/18, ovvero 
sentenze di condanna per le quali abbia beneficiato della non menzione, ovvero sentenze 
ancorché non definitive relative a reati che precludono la partecipazione alle gare di appalto; 
-  che non è stato vittima di reati previsti e puniti dagli artt.317 e 629 del c.p., aggravati ai sensi 
dell’art.7 del D.L.vo 152/1991, ovvero che, essendo stato vittima di reati previsti e puniti dagli 
artt.317 e 629 del c.p., aggravati ai sensi dell’art.7 del D.L.vo 152/1991, ha denunciato i fatti 
all’Autorità Giudiziari (art.38, punto m-ter, del D.L.vo 163/06) salvo che ricorrano i casi previsti 
dall’art. 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981 n. 689. 
 
3) Per i soggetti titolari di cariche eventualmente cessati nell'ultimo anno dovrà essere compilata 
la documentazione di cui all'allegato n.3. In caso non sia possibile reperire tali soggetti è ammessa 
la dichiarazione del legale rappresentante dell'impresa con il modello di cui all'allegato n. 3 bis. 
 
4) dichiarazione di cui all'allegato n. 4 resa ai sensi dell’articolo 46 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., 
relativa all'iscrizione nel registro delle imprese presso la Camera di Commercio. La dichiarazione 
dovrà essere resa dal titolare o legale rappresentante o da chi ha il potere di impegnare l’impresa 
(risultante da idonea documentazione inserita nel plico). Trovano applicazione le disposizioni 
introdotte dall’art.15, co.1, della L.12/11/2011 n.183 alla disciplina dei certificati e delle 
dichiarazioni sostitutive contenute nel DPR 445/2000 e s.m.i. In alternativa si può produrre 
originale o copia conforme del certificato CCIAAA. 
 
5)  Documentazione relativa al possesso dei requisiti di capacità tecnica ed economica del soggetto 
che eseguirà la fornitura ed in particolare: 
a) copia conforme dei bilanci analitici relativi agli esercizi finanziari 2012, 2013, 2014 da cui si 
evinca il fatturato complessivo per un valore almeno pari al triplo del valore stimato dell’appalto; 

b) dichiarazione resa dal legale rappresentante relativa all’ubicazione dell’impianto erogatore 
del carburante all’interno del Comune di oppure ubicato ad una distanza non superiore a sette 
chilometri in linea d’aria dalla sede operativa di Flegrea Lavoro, sita in Bacoli alla via Cuma 232. 

 Nella dichiarazione andrà precisato l'indirizzo esatto dell'impianto erogante il carburante.  
 
NOTA: per quanto la normativa consenta di rendere l'autocertificazione in ordine al possesso dei 
requisiti di capacità tecnica ed economica, stante la situazione di particolare urgenza di affidare la 
presente fornitura e l'importo esiguo della stessa, si chiede a titolo di collaborazione alle ditte 
concorrenti di presentare copia della documentazione comprovante il possesso dei requisiti di 
capacità tecnica ed economica (bilanci o attestati di esecuzione ecc.) direttamente nella busta 
amministrativa, onde rendere superflua la richiesta di verifica della documentazione ex art. 48.  
 
6) attestazione dell’avvenuto pagamento del contributo a favore dell’ANAC, già Autorità per la 
Vigilanza sui Contratti pubblici. - CIG n° ................. ai sensi della Deliberazione del 5 marzo 2014 
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dell’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici, le modalità di versamento e di attestazione di 
avvenuto pagamento, a pena di esclusione, del contributo pari ad € 20,00, effettuato a favore 
dell’Autorità medesima, sono nel seguito riportate, con la precisazione che per eseguire il 
pagamento, indipendentemente dalla modalità, il concorrente dovrà iscriversi nuovamente al 
nuovo “servizio di Riscossione” sul sito dell’Autorità: 
• pagamento on line, collegandosi al Servizio riscossione contributi, raggiungibile dalla homepage 
sul sito web dell’Autorità, www.avcp.it, sezione ”Contributi in sede di gara” oppure “Servizi”, 
seguendo le istruzioni sul portale, tramite: carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners e 
American Express. A riprova dell'avvenuto pagamento, il concorrente deve allegare all'offerta la 
copia stampata della ricevuta di pagamento trasmessa dal Servizio all’indirizzo di posta elettronica 
indicato in sede di iscrizione oppure stampata accedendo alla lista dei “pagamenti effettuati” 
disponibile on line sul “Servizio di Riscossione”; 
• in contanti, a mezzo del modello rilasciato dal Servizio riscossione, presso tutti i punti vendita 
della rete tabaccai lottisti abilitati al pagamento di bollette e bollettini. A riprova dell'avvenuto 
pagamento, il concorrente deve allegare all'offerta l’originale dello scontrino rilasciato dal punto 
vendita ovvero fotocopia dello stesso corredata da dichiarazione di conformità all’originale resa ai 
sensi degli articoli 19 e 38, comma 3, del DPR 445/00 e s.m.i.. La causale del versamento deve 
riportare esclusivamente: 
- il codice fiscale del partecipante; 
- il CIG che identifica la procedura alla quale si intende partecipare. 
• per i soli operatori economici esteri, è possibile effettuare il pagamento anche tramite bonifico 
bancario internazionale, sul conto corrente bancario n. 4806788, aperto presso il Monte Paschi di 
Siena (IBAN: IT 77 O 01030 03200 0000 04806788), (BIC/PASCITMMROM), intestato all’Autorità 
per la Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture. La causale del versamento deve 
riportare esclusivamente:  
- il codice identificativo ai fini fiscali utilizzato nel Paese di residenza o di sede del partecipante; 
- il CIG che identifica la procedura alla quale si intende partecipare. 
A riprova dell'avvenuto pagamento, il partecipante deve allegare all'offerta la ricevuta in originale 
del versamento effettuato ovvero fotocopia dello stesso corredata da dichiarazione di conformità 
all’originale resa ai sensi degli articoli 19 e 38, comma 3, del DPR 445/00 e s.m.i.  
 
Si precisa che la mancanza della prova dell’avvenuto pagamento nei termini nel plico di gara non è 
causa di esclusione automatica e il concorrente sarà invitato a provare l’avvenuto pagamento nei 
predetti termini mediante presentazione della relativa ricevuta entro 3 giorni dal ricevimento della 
richiesta dell’Amministrazione, inviata esclusivamente via fax o PEC. Ove tale irregolarità non 
venga sanata, il concorrente sarà escluso dal prosieguo della gara. 
 
7) ORIGINALE di fideiussione bancaria, ovvero polizza assicurativa, ovvero polizza rilasciata da un 
intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D. Lgs. 385/93, 
contenente la cauzione provvisoria, rilasciata con le modalità di cui al precedente art.3. 
 
8) Solo nel caso di ricorso all’avvalimento dovranno essere presentati tutti i documenti previsti 
dall’art.49 del D. Leg.vo 163/200 e s.m.i. al quale, per brevità, si rinvia.  
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9) Solo in caso di subappalto o sub affidamenti: Dichiarazione con la quale ciascuna impresa 
manifesta la volontà di subappaltare parti della fornitura con l’indicazione delle parti e dei 
quantitativi di fornitura da affidare in subappalto, dell'entità delle stesse e dei relativi metodi di 
affidamento e dichiara che i beneficiari di tali affidamenti non hanno partecipato alla gara e non 
sono in alcun modo collegati direttamente o indirettamente alle imprese partecipanti alla 
medesima gara – in forma singola o associata – ed è consapevole che in caso contrario tali 
subappalti o sub affidamenti non saranno consentiti.  I subappaltatori devono essere in possesso 
dei medesimi requisiti richiesti ai concorrenti. 
N.B. Le dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed 
in tal caso va inclusa nel plico la relativa procura.  
 
ESCLUSIONE E SOCCORSO ISTRUTTORIO  
(anche alla luce della Determinazione ANAC n. 1 del 8 Gennaio 2015) 
Tranne che per le ipotesi contemplate dal presente disciplinare  per le quali è stata espressamente 
sancita la esclusione automatica dalla gara, si fa presente che la mancanza, l'incompletezza e ogni 
altra irregolarità essenziale degli elementi e delle dichiarazioni sostitutive di cui all’art. 38, comma 
2, del D.lgs. n. 163/2006 e s.m.i. determinerà l’obbligo per il concorrente al pagamento, in favore 
di questa stazione appaltante, di una sanzione pecuniaria pari ad € 1.000. 
In tal caso, il concorrente sarà invitato a sanare l’irregolarità entro dieci giorni lavorativi dal 
ricevimento della richiesta da parte della stazione appaltante, inviata esclusivamente a mezzo PEC 
o FAX ed in caso di mancata regolarizzazione entro il termine indicato, il concorrente sarà escluso. 
Si precisa che ove la mancata integrazione derivi da carenza del requisito dichiarato, la stazione 
appaltante procederà all’incameramento della cauzione. Le predette disposizioni, ai sensi 
dell’art.46, comma 1-ter, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., si applicano a ogni ipotesi di mancanza, 
incompletezza o irregolarità degli elementi e delle dichiarazioni, anche di soggetti terzi, che 
devono essere prodotte dai concorrenti in base alla legge e al presente disciplinare. 
Il versamento della sanzione è garantito dalla cauzione provvisoria. 
 

***** 

Tutte le dichiarazioni devono essere sottoscritte con l’osservanza delle modalità di cui all’articolo 
38, comma 3, del D.P.R. 445/2000, inserendo nel plico una fotocopia del documento di identità del 
sottoscrittore. Le dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procuratori dei legali 
rappresentanti ed in tal caso va trasmessa la relativa procura. Si precisa che la mancanza della 
firma e/o della fotocopia del documento del sottoscrittore o dell'eventuale procura è causa di 
esclusione automatica; la sola irregolarità (ivi compresa la presentazione di documento scaduto) 
non è causa di esclusione automatica e il concorrente sarà invitato a sanare tale irregolarità entro 
3 giorni lavorativi dal ricevimento della richiesta della stazione appaltante, inviata esclusivamente 
via fax o PEC. Ove tale irregolarità non venga sanata entro il termine indicato, il concorrente sarà 
escluso dal  prosieguo della gara 
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La busta B "Offerta Economica" dovrà contenere, a pena di esclusione l'offerta della ditta, redatta 
esclusivamente sull'apposito modello allegato n.6, regolarmente compilato e sottoscritto dal 
titolare o dal legale rappresentante della ditta, con firma leggibile e per esteso. 
 
L'offerta economica dovrà tenere conto delle prescrizioni contenute nel bando e nel presente 
disciplinare ed essere espressa sotto forma di ribasso, espresso in millesimi di euro per lt al lordo 
dell'IVA, rispetto al prezzo praticato nell'ambito della convenzione CONSIP per la fornitura di 
carburante per autotrazione mediante Fuel Card e dei servizi connessi per le Pubbliche 
Amministrazioni ai sensi dell’art. 26 legge n. 488/1999 e s.m.i. e dell’art. 58 legge n. 388/2000 – ID 
1541 (Gara Fuel Card 6). In caso di discordanza tra l'importo in cifre e quello in lettere prevarrà 
l'importo in lettere. 
 
La mancata presentazione delle dichiarazioni suddette e l'inosservanza dei termini, delle formalità 
e delle modalità prescritte e/o stabilite nel bando o nel disciplinare tecnico-amministrativo, 
determinerà l'esclusione del concorrente dalla procedura.  
 
Il concorrente è svincolato dall'offerta presentata, qualora decorrano 180 giorni dalla data di 
scadenza del termine per la presentazione delle offerte, senza che si sia pervenuti 
all'aggiudicazione. 
 
La stazione appaltante potrà chiedere - a mezzo PEC o fax - di mantenere valida l’offerta 
presentata per un eventuale ulteriore periodo, in ogni caso pari ad un massimo di 300 gg. 
 
Non sono ammesse offerte in aumento. 
Nel caso in cui le dichiarazioni siano sottoscritte da un procuratore del legale rappresentante, va 
allegata la relativa procura. 
L’offerta economica dovrà essere corredata, a pena di esclusione, dalla presentazione di copia del 
documento di identità in corso di validità di ciascun soggetto firmatario. 
 
La mancata presentazione della documentazione suddetta e l'inosservanza dei termini, delle 
formalità e delle modalità sopra prescritte e/o stabilite, determinerà l'esclusione automatica del 
concorrente dalla gara in oggetto.  
 

7. TERMINE DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 
 
L' offerta dovrà pervenire, a pena di esclusione, entro il giorno indicato nel bando alle ore 12,00 al 
seguente indirizzo: Flegrea Lavoro S.p.A. - Amministrazione ed uffici - via Cuma 232, Bacoli, (NA). 
Ai fini dell'accertamento del rispetto del termine di presentazione, farà fede esclusivamente il 
timbro apposto sul plico dall’Ufficio con l'attestazione del giorno e dell'ora di arrivo (l’orario sarà 
riportato qualora il plico sia recapitato l’ultimo giorno utile per la presentazione). 
L’orario di ricezione dell’Ufficio è dalle ore 9,00 alle ore 13,00 dal lunedì al venerdì, escluso i 
festivi. 
L’inoltro della documentazione è a completo ed esclusivo rischio del concorrente, restando 
esclusa qualsivoglia responsabilità della stazione appaltante ove, per disguidi postali o di altra 
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natura ovvero per qualsiasi altro motivo, il plico non pervenga all’indirizzo di destinazione entro il 
termine perentorio sopra indicato. Non saranno in alcun caso presi in considerazione i plichi 
pervenuti oltre il suddetto termine di scadenza, anche per ragioni indipendenti dalla volontà del 
concorrente ed anche se spediti prima del termine indicato. Ciò vale anche per i plichi inviati a 
mezzo di raccomandata A/R o altro vettore, a nulla valendo la data di spedizione risultante dal 
timbro postale. 
Tali plichi non verranno aperti e saranno considerati come non consegnati, per cui non saranno 
trasmessi alla Commissione di gara; è garantita la conservazione degli stessi per un periodo 
massimo di 30 gg., durante i quali potranno essere riconsegnati al concorrente su sua richiesta 
scritta ed a sue spese. La non ammissione alla procedura dei concorrenti la cui offerta sia 
pervenuta fuori termine sarà comunicata agli stessi a mezzo fax o pec. 
Il recapito del plico può essere effettuato con qualsiasi mezzo. 

 
8. PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 
 

La gara verrà aggiudicata con il criterio del prezzo più basso ex art.82 D.Lgs. 163/2006. 

La Commissione deputata all’espletamento della gara, nominata dopo la scadenza del termine 
ultimo per la presentazione delle offerte, nel giorno e all’ora indicati nel bando procederà presso 
gli uffici amministrativi di Flegrea Lavoro siti in Bacoli alla via Cuma n. 232,  all’apertura dei plichi 
pervenuti entro il termine, provvedendo a: 
1) verificare che l’elenco trasmesso dall’Ufficio Protocollo con su riportato i nominativi dei 
partecipanti e le date di ricezione dei plichi sia conforme e congruente con i plichi trasmessi 
dall’Ufficio Protocollo alla Commissione esaminatrice e con i timbri apposti sugli stessi; 
2) verificare la correttezza formale di ciascun plico, la relativa integrità ed attribuire a ciascuno di 
essi una numerazione crescente in funzione del numero di protocollo attribuitogli; 
3) redigere apposito elenco dove al numero attribuito dalla Commissione al plico ennesimo deve 
corrispondere il nominativo del partecipante ennesimo; 
4) aprire i plichi secondo l’ordine di arrivo e quindi della numerazione attribuita a ciascun di essi in 
funzione del numero di protocollo apposto dall’Ufficio Protocollo dell’Ente; 
5) verificare la correttezza e la integrità delle due buste costituenti l’offerta ed in caso negativo ad 
escludere dalla gara i concorrenti cui esse si riferiscono e siglare le buste; 
6) provvedere all’apertura della busta “A – Documentazione” per verificare la correttezza formale 
della documentazione presentata siglando e verbalizzando ogni documento contenuto nella Busta 
A ed in caso negativo ad escludere dalla gara i concorrenti la cui documentazione non sia 
conforme, fatta salva la possibilità di integrazione documentale; 
7) provvedere all’apertura delle buste “B - Offerta Economica” verbalizzando il contenuto di 
ciascuna busta “B” e siglando ciascun documento in esse contenuto. 
La commissione giudicatrice provvede poi alla lettura dei ribassi contenuti nelle offerte 
economiche e a redigere, infine, la graduatoria dei concorrenti. 
Nel caso che le offerte di due o più concorrenti presentino lo stesso ribasso, si procederà 
all’aggiudicazione mediante sorteggio. 
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La commissione giudicatrice successivamente, ove ricorrano i presupposti di cui all’articolo 86, 
comma 1 del Codice, provvederà a tale verifica con le modalità indicate nel codice stesso e nelle 
linee guida di cui alla determinazione dell’Autorità n. 6 dell’8 luglio 2009. 
Ultimate le operazioni di verifica dell’anomalia dell’offerta la Commissione redigerà, quindi, la 
graduatoria definitiva e formulerà la proposta di aggiudicazione provvisoria all'Amministratore 
Unico della stazione appaltante, trasmettendo i verbali e gli atti di gara.  
 
La stazione appaltante si riserva di procedere all'aggiudicazione anche in presenza di un'unica 
offerta valida o di non aggiudicare l’appalto nell’ipotesi in cui le offerte presentate non risultino 
convenienti a proprio insindacabile giudizio. Si riserva, inoltre la facoltà di non aggiudicare la gara 
e/o di revocare la procedura, laddove per sopravvenute esigenze sia impossibile o inopportuno 
procedere alla stipula del contratto. In tali ipotesi nessun rimborso e/o risarcimento sarà dovuto 
alle ditte concorrenti. 
 

La Stazione appaltante si riserva, altresì, la facoltà di non stipulare il contratto e di non autorizzare 
il subappalto o il subcontratto qualora, a valle dei controlli di cui al combinato disposto di cui 
all’art. 84 e 91 del D. Lgs 159/2011 (Codice Antimafia), risultino sussistenti l’applicazione delle 
misure di cui all’art. 67 del citato codice, nonché eventuali tentativi di infiltrazione mafiosa. 
 

Una volta approvata l’aggiudicazione da parte dell’organo decisorio, la stazione appaltante 
provvederà alle comunicazioni ex art.79 D.Lgs. 163/2006. 
L’impresa che risulterà affidataria dell’appalto ed il concorrente che segue saranno tenuti a 
presentare, ove non l'abbiano già fatto, ai sensi del comma 2 dell’art.48 del D.L.vo 163/06 e s.m.i. 
la documentazione che dimostri il possesso dei requisiti. 
L’aggiudicazione è comunque subordinata al positivo esito delle verifiche, anche d’ufficio, in tema 
di requisiti generali nei confronti dell’aggiudicatario provvisorio.  
Entro 30 gg. dalla data di comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione il concorrente 
aggiudicatario, ai fini della stipula del contratto dovrà far pervenire la seguente documentazione: 
• certificato Camerale integrale rilasciato dalla competente Camera di Commercio  
• DURC in corso di validità  
• certificato di regolarità fiscale rilasciato dalla competente Agenzia delle Entrate 
• certificato del casellario giudiziale e dei carichi pendenti dei titolari di cariche della ditta 
concorrente 
Per eventuali aggiudicatari non stabiliti in Italia dovrà essere presentata documentazione 
equivalente o dichiarazioni giurate ai sensi dell’art.38 del D.L.vo 163/2006. 
Qualora la documentazione richiesta per la stipula del contratto non risulti completa o conforme a 
quanto richiesto o non pervenga nel termine stabilito nella richiesta della stazione appaltante 
inviata a mezzo PEC, la ditta aggiudicataria sarà dichiarata decaduta dall’aggiudicazione e la 
stazione appaltante procederà ad incamerare la cauzione, con riserva di procedere 
all'aggiudicazione alla seconda concorrente in graduatoria e di agire per il risarcimento 
dell’eventuale danno ulteriore. 
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9 - OBBLIGHI E ONERI PARTICOLARI DELLA DITTA AGGIUDICATARIA 
 

a) Tutte le spese di contratto e quelle accessorie conseguenti al contratto cederanno 
interamente a carico della ditta aggiudicataria, ivi comprese quelle di pubblicazione del 
bando di gara e dei relativi avvisi, così come previsto dalla normativa vigente. 

b) E’ fatto divieto all’appaltatore cedere la fornitura assunta senza preventiva approvazione 
della Flegrea Lavoro S.p.A., pena l’immediata rescissione del contratto, l’addebito di tutte 
le spese e danni cui la Flegrea Lavoro S.p.A. potrebbe andare incontro in conseguenza di 
tale rescissione. 

c) L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui al D.Lgs. n. 
159/2011 s.m.i. 
 

10 - PENALI /RISOLUZIONE 
 
1. Per ogni giorno di chiusura ingiustificata dell’impianto, anche nei casi  in cui è prevista 
un’apertura di 2 ore giornaliere,sarà applicata, in sede di liquidazione della prima fattura utile, una 
penale di € 150,00, fatto salvo quanto previsto in caso di inadempienza al precedente articolo 7, 
senza che la ditta appaltatrice possa opporre alcunché. L'applicazione complessiva della penale 
non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione 
Appaltante a causa dei ritardi, il cui ammontare verrà detratto dalla prima fattura utile. 
 
2.La  Committente avrà diritto di risolvere il Contratto, ai sensi dell'art. 1456 c.c., al verificarsi di 
uno dei seguenti eventi: 

a) qualora l'Appaltatore diventi insolvente ovvero sia assoggettato a fallimento o ad altra 
procedura concorsuale che impedisca lo svolgimento dell'attività; 
b)  qualora sussistano elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa nelle società o 
imprese interessate, a qualsiasi titolo, nell'esecuzione dei lavori; 
c) qualora l'Appaltatore perda i requisiti previsti dalla normativa vigente per l'esecuzione 
dei contratti pubblici; 
d) qualora venga irrogata in capo all'Appaltatore una misura sanzionatoria o cautelare che 
inibisca la capacita di contrarre con la Pubblica Amministrazione; 
e) qualora nei confronti dell'Appaltatore sia intervenuta l'emanazione di un provvedimento 
definitivo che dispone l'applicazione di una misura di prevenzione di cui all'art. 3 della 
Legge 1423/1956 ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per 
frodi nei confronti della Committente, di subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di altri 
soggetti comunque interessati ai lavori, nonché per violazione degli obblighi attinenti alla 
sicurezza sul lavoro; 
f) in caso di mancato utilizzo del bonifico bancario o postale o degli altri strumenti idonei a 
consentire la piena tracciabilità delle operazioni finanziarie correlate al presente contratto, 
ai sensi dell'art. 3, comma 9-bis, della legge n. 136/2010 e s.m.i.; 
g) qualora vengano applicate penali complessive di importo superiore al 10 % dell'importo 
contrattuale; 
h) grave negligenza o frode nell'esecuzione degli obblighi contrattuali; 
n) sospensione o interruzione della fornitura da parte dell'Appaltatore per motivi non 
dipendenti da cause di forza maggiore. 
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3. Al verificarsi di uno degli eventi di cui al precedente comma, il Contratto s'intenderà risolto di 
diritto non appena la Committente avrà dichiarato all'Appaltatore, mediante apposito avviso di 
risoluzione da inviarsi con raccomandata A/R entro 10 (dieci) giorni dall'evento, l'intenzione di 
avvalersi della presente clausola risolutiva espressa che è stabilita ad esclusivo beneficio della 
Committente. Rimane comunque salva la facoltà per la Stazione Appaltante di chiedere la 
risoluzione giudiziale del Contratto per qualsiasi altro grave inadempimento o non corretto 
adempimento da parte dell'Appaltatore. 
4.. In ogni caso di risoluzione del Contratto, l'Appaltatore sarà tenuto a risarcire alla Stazione 
Appaltante tutti i danni diretti ed indiretti che siano conseguenza del proprio inadempimento, 
nessuno escluso ed eccettuato, ed a rifondere alla stessa i maggiori oneri subiti e fermo restando il 
pagamento delle penali di cui al comma1 qualora nel frattempo maturate, fino al limite massimo 
del corrispettivo previsto per l'esecuzione del presente Contratto. 
6. In ogni caso di risoluzione, l'Appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle forniture 
regolarmente eseguite, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti alla Committente dallo 
scioglimento del contratto. 
 
11. SPESE CONTRATTUALI 
 
Tutte le spese inerenti e conseguenti alla stipula del contratto, ivi comprese quelle di registrazione 
e pubblicazione del bando e dei relativi avvisi, sono a carico della Società aggiudicataria. 
 
12. INFORMATIVA SULLA PRIVACY 
 
Ai sensi e per gli effetti del D. Lgs. 196/03 e s.m.i., la Stazione appaltante informa che i dati 
personali, sensibili e giudiziari degli interessati sono trattati dalla Società ai sensi e con le modalità 
previste dal Decreto Legislativo 196/2003. Tali dati sono raccolti ai fini della partecipazione alla 
gara e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo e, comunque, nell’ambito delle attività 
istituzionali di Flegrea Lavoro S.p.A., titolare del trattamento. All’interessato competono i diritti di 
cui all’art. 7 del D. Lgs. 196/2003. Si rende noto che la documentazione di gara dei concorrenti non 
aggiudicatari verrà conservata per i sei mesi successivi all'aggiudicazione definitiva. 
 
13. ACCESSO AGLI ATTI 
 
Per quanto riguarda l’accesso agli atti di gara, al fine di assicurare da un lato un’adeguata tutela 
degli interessi dei concorrenti e dall’altro il rispetto di quanto disposto dall’art. 13 del D.Lgs. 
n.163/2006 e s.m.i. senza rallentare o aggravare il procedimento, è onere del concorrente che 
intenda sottrarre singole parti dell’offerta all’accesso da parte di altri concorrenti allegare 
all’offerta medesima una motivata dichiarazione, comprovata con idonea documentazione, 
relativa all’eventuale esistenza di segreti tecnici o commerciali. 
Analogamente, il concorrente che intenda sottrarre al diritto di accesso determinate informazioni 
contenute nelle giustificazioni o negli ulteriori chiarimenti, dovrà allegare agli stessi una motivata 
dichiarazione, comprovata con idonea documentazione, relativa all’eventuale esistenza di segreti 
tecnici o commerciali. 
Al riguardo, si evidenzia che l’art. 13, comma 5, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e 
s.m.i. - nell’escludere il diritto di accesso e ogni forma di divulgazione in relazione “alle 
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informazioni fornite dagli offerenti nell'ambito delle offerte ovvero a giustificazione delle 
medesime, che costituiscano, secondo motivata e comprovata dichiarazione dell'offerente, segreti 
tecnici o commerciali” - fa riferimento non già a generiche informazioni riservate, proprie di 
ciascuna impresa, bensì a veri e propri segreti specifici, come quelli derivanti da brevetti o 
privative. 
In assenza delle suddette dichiarazioni motivate e documentate, la stazione appaltante  consentirà 
agli altri concorrenti l’accesso al testo integrale dell’offerta, delle eventuali giustificazioni e/o 
chiarimenti senza effettuare alcuna comunicazione preventiva al concorrente contro interessato. 
In presenza di generiche dichiarazioni di riservatezza, prive di congrua motivazione e di 
documentazione, la stazione appaltante consentirà agli altri concorrenti l’accesso al testo integrale 
dell’offerta, delle giustificazioni e/o chiarimenti, dandone contestualmente comunicazione, per 
mera conoscenza, al concorrente controinteressato. 
 
14.  RICHIESTE DI CHIARIMENTI - RUP 
 
Il Responsabile del procedimento è il Responsabile Tecnico di Flegrea Lavoro, ing. Ida Angelone a 
cui gli interessati potranno rivolgersi per eventuali chiarimenti. I chiarimenti possono essere 
richiesti  esclusivamente per iscritto a mezzo fax al n. 081/8535368 entro e non oltre 7 giorni solari 
dal termine ultimo di presentazione delle offerte. Le relative risposte verranno pubblicate 
sottoforma di FAQ sul sito della società. 
 
15.  NORMATIVA APPLICABILE. FORO COMPETENTE 
 
L’appalto sarà regolato dal presente disciplinare, dagli altri atti di gara nonché dalle prescrizioni 
normative contenute nel D.lgs. n. 163 del 12.04.2006 e ss.mm.ii., dal DPR 207/2010 e ss.mm.ii. 
nonché dalle leggi e regolamenti vigenti e disciplinanti la materia oggetto del presente appalto. 
Per qualunque controversia dovesse insorgere nell'esecuzione dell'appalto sarà competente in via 
esclusiva il Foro di Napoli. 
 

L'amministratore unico 
Ing. Renzo Geronazzo 

 


